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* 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

1 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

2 0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 

3 0 3 6 9 12 15 18 21 24 27 30 33 36 39 42 45 

4 0 4 8 12 16 20 24 28 32 36 40 44 48 52 56 60 

5 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 

6 0 6 12 18 24 30 36 42 48 54 60 66 72 78 84 90 

7 0 7 14 21 28 35 42 49 56 63 70 77 84 91 98 105 

8 0 8 16 24 32 40 48 56 64 72 80 88 96 104 112 120 

9 0 9 18 27 36 45 54 63 72 81 90 99 108 117 126 135 

10 0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 

11 0 11 22 33 44 55 66 77 88 99 110 121 132 143 154 165 

12 0 12 24 36 48 60 72 84 96 108 120 132 144 156 168 180 

13 0 13 26 39 52 65 78 91 104 117 130 143 156 169 182 195 

14 0 14 28 42 56 70 84 98 112 126 140 154 168 182 196 210 

15 0 15 30 45 60 75 90 105 120 135 150 165 180 195 210 225 

 
 

 

                       LA TAVOLA PITAGORICA 
“ I pitagorici, che si manifestarono sempre pieni di genio 
inventivo sottile, per evitare di commettere errori nelle 
moltiplicazioni, divisioni e misure, si servirono di una 
figura tracciata in modo particolare la quale, in onore del 
loro maestro, chiamavano Tavola Pitagorica (mensa 
pythagorea) perché, riguardo alle cose ivi rappresentate, le 
prime discipline erano dovute a quel maestro.  
Chi venne dopo chiamò tale figura Abaco. Essi pensavano 
che quando era frutto di una meditazione profonda sarebbe 
stato più facilmente conosciuto da tutti, ove fosse stato 
presentato dinnanzi agli occhi in un certo modo; in 
conseguenza diedero a quella figura il seguente aspetto”.  
Gino Loria, Storia della matematiche (Boezio pag. 801) 

 


